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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  23 maggio 2022, n. 741
COMUNE DI BRINDISI - Deliberazione del Commissario ad acta n.1 del 25/01/2017. Esecuzione della 
Sentenza n.1345/14 del TAR Puglia - Sezione Terza di Lecce. Variante al PRG per qualificazione urbanistica 
suolo (foglio 35 part. 567) ai sensi dell’art.16 della L.R. n.56/80. Parere di compatibilità paesaggistica ex art. 
96.1 lett. c) delle N.T.A. del P.P.T.R. Approvazione con prescrizioni.

L’Assessora all’Urbanistica, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dal Servizio Strumentazione 
Urbanistica e dal Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica, confermata dal Dirigente della Sezione 
Urbanistica e dal Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, propone quanto segue.

Vista la Legge regionale n.56 del 1980 “Tutela ed uso del territorio” che all’art.16 – “Piano regolatore generale 
comunale: formazione ed approvazione” stabilisce che “Le varianti al P.R.G. sono adottate senza la preventiva 
autorizzazione della Regione e seguono il procedimento di adozione ed approvazione del P.R.G.”.

Premesso che il Comune di Brindisi è dotato di Piano Regolatore Generale approvato con D.G.R.n.10929 del 
28/12/1988.

Dato atto che il Comune di Brindisi con Deliberazione del Commissario ad acta n.1 del 25/01/2017 avente 
ad oggetto: “Ricorso n.318/15 della Società (omissis) – Esecuzione della sentenza n.1345/14 Reg.Prov.Coll. 
depositata in data 04.06.2014 del Tribunale Amministrativo Regionale per la Puglia – Sezione Terza di Lecce. 
Qualificazione urbanistica area di proprietà della Società (omissis) (Fg.35, P.lla 567)”, ha adottato ai sensi 
dell’art.16 della L.R.n.56/80 una variante al PRG per la tipizzazione di un suolo e, con nota prot.n.48627 
del 23/05/2017, ha trasmesso la relativa documentazione tecnico-amministrativa integrata con nota del 
8/08/2019.

Dato atto che:
	− la Sezione Autorizzazioni Ambientali regionale con Determinazione Dirigenziale n. 122 del 12/04/2022 

ha disposto di non assoggettare la variante di qualificazione urbanistica proposta dal Comune di Brindisi 
alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della L.R.44/2012 e 
ss.mm.ii. con alcune raccomandazioni;

	− il Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, 
con propria nota prot. 1552 del 27/02/2018 ha rilasciato il parere di compatibilità paesaggistica di cui 
all’art.96.1 lett.c) delle NTA del PPTR prescrivendo l’integrazione della norma come si riporta di seguito:
•	 Al fine di favorire la costruzione della rete ecologica urbana, di garantire una qualità paesaggistica    

degli interventi, e di non contrastare con le raccomandazioni delle “Linee guida per il patto città-
campagna: riqualificazione delle periferie e delle aree agricole periurbane (Elaborato del PPTR 
4.4.3)”, si provveda a:
-	 realizzare a ridosso del confine del lotto con le strade via Materdomini e via T. Centauro 

e compatibilmente con i previsti sistemi di accesso,delle fasce verdi di sezione variabile 
non inferiore ai 6 metri a partire dal ciglio di dette strade. Le suddette fasce verde devono 
essere costituite da schermature arbustive/arboree (quinte alberate e arbustive autoctone 
selezionate fra quelle già presenti nel contesto) finalizzate anche a migliorare il controllo 
del microclima;

-	 organizzare gli spazi aperti pubblici (verde, area attrezzate, ecc) preferibilmente nell’area 
di rispetto dei boschi come perimetrati dal PPTR;

-	 realizzare le aree a parcheggio, le aree di pertinenza alloggio e le aree di pertinenza ad uso 
collettivo utilizzando esclusivamente:
o	 materiali drenanti o semimpermeabili, autobloccanti cavi, da posare a secco senza 

l’impiego di conglomerati cementizi e/o impermeabilizzanti al fine di aumentare 
la capacità drenante delle stesse superfici. Dette area devono comunque essere 
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dotate di piantumazioni autoctone di nuovo impianto nella misura minima di una 
unità arborea per ogni posto macchina;

o	 specie arboree ed arbustive forestali autoctone al fine di consentire lo sviluppo e/o 
la ricostituzione del patrimonio botanico-vegetazionale autoctono. In ogni caso 
sono vietate le piantumazioni di specie esotiche e di conifere in genere.

-	 realizzare nelle aree a verde pubblico eventuali percorsi in forma di percorso verde con 
l’esclusione di ogni opera comportante la impermeabilizzazione dei suoli. In particolare le 
sezioni di tali percorsi potranno prevedere aree attrezzate di sosta per la relativa fruizione 
pubblica. Sono escluse coperture asfaltate e/o sintetiche.

-	 realizzare le nuove recinzioni evitando l’impiego di elementi prefabbricati in cemento, 
privilegiando le murature eventualmente sovrastate da recinzioni metalliche semplici 
e affiancate da siepi, cespugli e o alberature. In generale sono da privilegiare recinzioni 
che permettano la permeabilità visiva al fine di consentire le relazioni fisiche e visive con 
l’ambiente circostante;

-	 utilizzare in riferimento ai corpi di fabbrica forme, (coperture, volumi, attacchi a terra, linee 
compositive, aperture, ecc.), dimensioni, tecnologie costruttive e materiali legati ai caratteri 
insediativi e ambientali del luogo, prevedendo preferibilmente per i prospetti esterni dei 
corpi di fabbrica in progetto rivestimenti ad intonaco e tinteggiature con coloriture tenui 
e/o bianche. In particolare con riferimento ai parapetti dei balconi questi siano realizzati 
con andamento rettilineo;

-	 garantire l’accesso a eventuali piani interrati preferibilmente con scale interne e/o se 
esterne aderenti ai manufatti. Le rampe d’accesso ai piani interrati o seminterrati degli 
edifici residenziali siano delimitate da pareti verdi ricoperte da specie vegetali rampicanti 
e/o ricadenti, aggrappate direttamente o indirettamente alla muratura.

•	 Al fine di migliorare le condizioni di sostenibilità complessiva e anche in applicazione della L.R. 
n. 13/2008 si reputa inoltre opportuno rispettare i seguenti indirizzi:

o	 prevedere sistemi di raccolta delle acque meteoriche e eventuali reti idrico-fognarie duali e 
impianti che riutilizzino acque reflue e tecniche irrigue mirate al risparmio idrico e alla gestione 
sostenibile delle acque meteoriche;

o	 prevedere sistemi per migliorare il microclima esterno e quindi la vivibilità negli spazi esterni 
mediante la riduzione del fenomeno di “isola di calore”, attraverso:
	 la realizzazione degli involucri edilizi (soprattutto per le cortine rivolte ad Ovest) che diano 

ombra per ridurre l’esposizione alla radiazione solare delle superfici circostanti mediante 
elementi architettonici, aggetti, schermature verticali integrate con la facciata esterna, 
schermature orizzontali, pergole, pensiline, coperture fisse a lamelle, pareti verdi, tetti 
verdi e coperture vegetalizzate ecc;

	 l’impiego di adeguati materiali da costruzione con bassi coefficienti di riflessione;
	 la realizzazione di percorsi pedonali in sede propria con pavimentazione costituite da 

materiali a basso coefficiente di riflessione per ridurre la temperatura superficiale ed 
ombreggiate da opportune schermature arbustive/arboree (selezionate per forma e 
dimensione della chioma) in modo da garantire e favorire la mobilità ciclabile e pedonale 
nelle ore calde.

•	 In fase di cantiere, al fine di evitare impatti diretti e/o indiretti sul contesto paesaggistico 
esistente e sulle sue componenti è opportuno garantire:

o	 il corretto scorrimento e smaltimento delle acque meteoriche superficiali per non compromettere 
la consistenza del suolo;

o	 la limitazione dei movimenti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) per non modificare in maniera 
significativa l’attuale assetto geomorfologico d’insieme e conservare nel contempo l’assetto 
idrogeologico complessivo delle aree oggetto d’intervento;
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o	 l’allontanamento e il deposito dei materiali di risulta rivenienti dalle operazioni di scavo nelle 
pubbliche discariche;

o	 l’uso di mezzi di cantiere e la realizzazione di opere complementari (piste di accesso, deposito di 
materiali, recinzioni, ecc.) che non compromettano le aree attigue a quelle d’intervento;

o	 al termine dei lavori lo smantellamento delle opere provvisorie e il ripristino dello stato dei 
luoghi al fine di agevolare la ricomposizione dei valori paesistici del sito.”

	 non risulta pervenuto il parere ex art.89 del D.P.R. n.380/2001 sulla verifica di compatibilità della 
proposta di variante con le condizioni geomorfologiche del suolo in oggetto;

	  il Servizio Strumentazione Urbanistica ha ritenuto di condividere la proposta di variante con le seguenti 
prescrizioni:

	nella norma specifica per l’area oggetto di variante “Zona omogenea residenza C speciale” 
sia specificato che le aree a standard urbanistici e le aree per l’attuazione delle urbanizzazioni 
primarie siano cedute a titolo non oneroso alla Pubblica Amministrazione in fase di stipula 
della convezione e che i servizi previsti ai sensi dell’art.3 del D.M. 1444/68 non possano essere 
monetizzabili;

	siano rispettate le raccomandazioni contenute nella Determinazione n.122 del 12/04/2022 del 
Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali integrando la norma specifica;

	sia acquisito il parere di cui all’art.89 del D.P.R.n.380/2001 da parte della Sezione regionale 
competente.

Preso atto del parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica (Allegato A). 

Preso atto del parere tecnico della Servizio Osservatorio e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e 
Valorizzazione del Paesaggio (Allegato B).

Preso atto della Determinazione n. 122 del 12/04/2022 del Dirigente Sezione Autorizzazioni Ambientali 
regionale (Allegato C).

Ritenuto che, alla luce delle risultanze istruttorie di cui ai Pareri Tecnici (Allegati A, B e C), sussistano i 
presupposti di fatto e di diritto per:

1.	 APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune di Brindisi con 
Deliberazione del Commissario ad acta n.1/2017.

2.	 RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1 lett.c) delle NTA del PPTR, 
per le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n. 1552 del 27/02/2018 del Servizio Osservatorio 
e Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Brindisi con Deliberazione del 
Commissario ad acta n.1/2017.

Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale,  salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
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dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE”. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 E SS.MM.II.

La presente deliberazione non comporta implicazioni, dirette e/o indirette, di natura economico-finanziaria 
e/o patrimoniale e dalla stessa non  deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessora all’Urbanistica relatrice, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art.4 – comma 4 della L.R. 7/97 punto d) che attribuisce la competenza dell’atto alla Giunta Regionale, 
propone alla Giunta:

1.	 DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A, B e C, nelle premesse riportati 
che qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2.	 DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune di Brindisi con 
Deliberazione del Commissario ad acta n.1/2017.

3.	 DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Brindisi.

4.	 DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per 
le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n.1552 del 27/02/2018  del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Brindisi con Deliberazione del 
Commissario ad acta n.1/2017.

5.	 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.

6.	 DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Brindisi.

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa Regionale, Nazionale e Comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il Funzionario P.O. della Sezione Urbanistica
(arch. Maria MACINA)	 						        

Il Funzionario P.O. della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(arch. Luigi GUASTAMACCHIA)					   

Il Dirigente della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio          
(arch. Vincenzo LASORELLA)		         			 
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La Dirigente della Sezione Urbanistica
(ing. Francesca PACE)    		        			 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta 
di deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del Decreto del Presidente della Giunta 
regionale  n.22/2021”.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana 
(ing. Paolo Francesco GAROFOLI)

	     

L’Assessora proponente
(avv. Anna Grazia MARASCHIO)

				  
				     

L A   G I U N T A

UDITA	 la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Urbanistica;
VISTE	 le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge,

D  E  L  I  B  E  R  A

1.	 DI FARE PROPRIA la relazione ivi compresi gli allegati di cui alle lettere A, B e C, nelle premesse riportati 
che qui per economia espositiva si intendono integralmente trascritti e condivisi.

2.	 DI APPROVARE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 56/1980, per le motivazioni e nei termini e con le prescrizioni 
e modifiche di cui al parere tecnico del Servizio Strumentazione Urbanistica della Sezione Urbanistica 
allegato al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato A) e con le 
conclusioni di cui allo stesso parere riportate in narrativa, la variante adottata dal Comune di Brindisi con 
Deliberazione del Commissario ad acta n.1/2017.

3.	 DI RICHIEDERE, in esito alle prescrizioni, apposito provvedimento di adeguamento e/o controdeduzioni 
da parte del Comune di Brindisi.

4.	 DI RILASCIARE il parere di compatibilità paesaggistica ai sensi dell’art. 96.1.c delle NTA del PPTR, per 
le motivazioni e nei termini di cui alla nota prot. n.1552 del 27/02/2018  del Servizio Osservatorio e 
Pianificazione Paesaggistica della Sezione Tutela e Valorizzazione del Paesaggio, allegata al presente 
provvedimento e parte integrante e sostanziale dello stesso (Allegato B) e con le conclusioni di cui alla 
stessa nota e riportate in narrativa,  la variante adottata dal Comune di Brindisi con Deliberazione del 
Commissario ad acta n.1/2017.

5.	 DI PUBBLICARE il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia ai sensi 
dell’art.32 comma 1 della L.69/2009 in versione integrale.

6.	 DI NOTIFICARE il presente provvedimento, a cura della Sezione Urbanistica, al Sindaco del Comune di 
Brindisi.

Il Segretario Generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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–

dell’art.16 della L.R. n.56/80.

“In proposito si evidenzia che al fine di una completa valutazione della vari

verifica di compatibilità delle previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio”

1 / 25
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L’area ha una estensione di 

stabilendo l’obbligo del Comune di provvedere alla tipizzazione dell’area e riconoscendo la 
discrezionalità della Pubblica Amministrazione  nell’esercizio del potere pianificatorio.

“la situazione di “zona bianca”, sia 
i preordinati all’esproprio, sia di una lacuna nella 

–
necessariamente connessa ad un obbligo dell’Amministrazione di pianificazione (o 

del più generale obbligo di governo del territorio”

all’area la tipizzazione di “Zona 
omogenea residenza C speciale” con la seguente disciplina:

2 / 25
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“al fin
”

“a quanto già valutato e tipizzato dal Commissario ad Acta Regionale con la 

dal sig. (omissis), proprietario di un suolo ricadente nel medesimo comparto “aree bianche”

“B3” e per il resto da zone demaniali e viabilità pubblica. Sull’area è pres

3 / 25
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sull’ambiente.

“Si RACCOMANDA tuttavia l’autorità procedente e l’organo deputato alla sua approvazione, al 
fine di migliorare il livello di protezione dell’ambiente e uno sviluppo più sostenibile del 

considerando altresì “il bilancio complessivo sull’insediabilità e servizi correlati con 
speciale riferimento all’adottato Documento Programmatico Preliminare al 
redigendo P.U.G.”

dell’ambiente e al mantenime
”

paesaggistica di cui all’art.96.1 lett.c) delle NT
prescrivendo l’integrazione della

4 / 25
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“Zona omogenea residenza C 
speciale” 

ai sensi dell’art.3 del D.M. 1444/68

Maria Macina
03.05.2022 10:57:14
GMT+01:00

5 / 25

Francesca Pace
05.05.2022 08:38:28
GMT+00:00
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QUALITA’ 

”;
“Norme generali sull’ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle 

amministrazioni pubbliche”;

relativamente alla Valutazione d’Impatto Ambientale di progetti ed alla Valutazione Ambientale Strategica di Piani e 

ionale 14 dicembre 2012, n. 44, “
” e ss.mm.ii.;

la D.G.R. n.1518 del 31 luglio 2015 “Adozione del modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per 
l’Innovazione della macchina Amministrativa regionale ‐ MAIA”. Approvazione Atto di Alta Organizzazione”;

“Adozione del modello organizzativo 
denominato “Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina Amm MAIA”

la D.G.R. n.211 del 25.02.2020 con cui è stato conferito alla Dott.ssa Antonietta Riccio l’incar

“ 2.0”;
la D.G.R. n.85 del 22.02.2021, avente ad oggetto “

”;
alla Dott.ssa Antonietta Riccio l’incarico di direzione 

gli incarichi di Posizione Organizzativa denominati “Coordinamento VAS”, conferito alla dott.ssa 
Simona Ruggiero, e “Ulivi Monumentali”, conferito alla dott.ssa Agr. Antonia Sasso, entrambi funzionari in servizio a 

la D.G.R. n.674 del 26.04.2021, avente ad oggetto “
2021, n. 22 “Modello Organizzativo Maia 2.0”. Ulteriore proroga degli incarichi di direzione in essere delle Sez. di Dip. 

proroga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta regionale”
la D.G.R. n.1084 del 30.06.2021, avente ad oggetto “

oga degli incarichi di direzione in essere dei Servizi delle strutture della Giunta reg.”

l’incarico di direzione d

la D.G.R. n.1424 dell’01.09.2021, con cui è stata disposta l’ulteriore proroga degli incarichi di direzione delle 
Sezioni di Dipartimento in scadenza al 30.06.2021, tra cui l’incarico di direzione della Sezione Autorizzazioni 

13 / 25
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QUALITA’ 

marzo 2020, n. 7, fino alla data di conferimento degli stessi e comunque non oltre il 31 ottobre 2021, tra cui l’incarico 

.2021, avente ad oggetto “
Dipartimento ai sensi dell’articolo 22, comma 2, de! decreto del Presidente della Giunta regionale 22 gennaio 2021 n. 
22.” cio l’incarico di direzione, ad interim, della Sezione 

−
– –

seguente documentazione in f.to digitale ai sensi dell’art.8 della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii.
•
•
•
•

−
PEC la scrivente Sezione regionale, verificata la completezza della documentazione pervenuta ai sensi dell’art.8 
della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii., comunicava l’avvio del pro
l’avvenuta pubblicazione della suddetta documentazione sul Portale Ambientale della Regione Puglia

2 dell’art.6 della L.R. n.44/2012, potessero prenderne visione ed inviare contributi e osservazioni entro i successivi 

–

–

− con la medesima nota si invitava l’autorità procedente ad avvalersi della facoltà di trasmettere, entro i 30 giorni 

dell’art.8 della L.R.n.44/2012, relativamente a quanto rappresentato dai SCMA nell’ambito della suddetta 

−

08/09/2021 al n.12896 di protocollo di questa Sezione regionale (inoltrata all’autorità procedente comunale a 
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– –

protocollo di questa Sezione regionale (inoltrata all’autorità procedente comunale a mezzo PEC in data 

riche, con nota prot. AOO_75/11831 del 7/10/2021 indirizzata anche all’autorità 
procedente comunale, pervenuta a pezzo PEC l’8/10/2021 ed acquisita in pari data al n.14598 di protocollo di 

− isultano pervenute controdeduzioni dall’autorità procedente comunale ai 
sensi dei commi 3 e 4 dell’art.8 della L.R.n.44/2012;

Dato atto che nell’ambito del presente procedimento di verifica di assoggettabilità a VAS:
− l’ –
− l’ è la Sezione Autorizzazioni Ambientali, afferente al Dipartimento regionale “

” (art. 4 comma 2 L.R. 44/2012 e ss.mm.ii.);
− l’amministrazione preposta alla definitiva a

sensi dell’art.16 L.R.56/1980 ss.mm.ii.

Comunale, avente ad oggetto: “ –
–

” e relativi allegati, con cui è stata 
adottata la tipizzazione urbanistica del suolo in oggetto ai sensi dell’art.16 della L.R.n56/1980, quale atto 
amministrativo di formalizzazione ai sensi dell’art.8, comma 2, della L.R.n.44/

l’ARPA Puglia rappresenta quanto segue: “

ne da attuare”;
– – Struttura Tecnica Brindisi rappresenta che: “

sensi dell’art.89 del D.P.R.380/01. Ai fini del rilascio del citato parere da parte di questo Ufficio la documentazione 
a seguente …( omissis)”;

“l’area oggetto di intervento, NON RICADE all’interno di alcuna delle delimitazioni perimetrali previste dal PTA 

come “ZONA A PROTEZIONE SPECIALE O A VINCOLO IDROGEOLOGICO” (Tavola A), ma E’ RICOMPRESA nelle 
“AREE INTERESSATE DA CONTAMINAZIONE SALINA”. In tali aree, il PTA ha previsto misure volte a promuovere 

’utilizzo delle acque, al fine di evitare ripercussioni sulla qualità delle stesse e a consentire 
un consumo idrico sostenibile, applicando le limitazioni di cui alle Misure 2.10 dell’allegato 14 del PTA, alle 

si evidenzia che il Comune di Brindisi che afferisce all’omonimo agglomerato urbano, contraddistinto dal 

15 / 25



40940                                                 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 71 del 27-6-2022

QUALITA’ 

i “Potenziamento impianto di 
depurazione a servizio dell’agglomerato di Brindisi (BR)”, che con cui la potenzialità dell’impianto è stata 
aumentata fino al valore del carico generato PTA (129.200 AE). L’area in oggetto, RISULTA ATTUALMENTE 

SA NELL’AGGLOMERATO DI BRINDISI, e quindi gestita dal S.I.I. Trattamento acque 

dell’intervento in oggetto con le misure di tutela del Piano di Tutela delle Acque”

ntrodeduzioni dell’autorità procedente comunale ai sensi dell’art.8, comma 3, della L.R.n.44/2012 ss.mm.ii.

procedimento, si procede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risultanze dell’istruttoria tecnica relativa alla verifica 

evisti nell’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 

Trattasi di una variante allo strumento urbanistico generale relativa alla riqualificazione urbanistica di un’area di 

“

” (Rapporto ambientale preliminare, d’ora in poi RAP, pag. 14), 
“considerato che… al fine di evitare uno scompenso ed una disparità di valutazione e trattamento con quanto già 

accoglimento di un equivalente ricorso proposto dal sig. … , proprietario di un suolo ricadente nel medesimo comparto 
“aree bianche”
L’obiettivo della variante in oggetto è quindi quello di superare “ ” (Del. Comm. ad 

In merito alla sua attuazione nella Relazione Urbanistica si riporta che “L’area, oggetto di riqualificazione urbanistica 
olumetria di mc 2.869,20. … crea un carico insediativo di n. 28,69 

abitanti. Con riferimento alle aree da destinare a standard urbanistici, … (queste saranno)  mq 573,80, ... destinate 
prevalentemente a parcheggi pubblici a vantaggio dell’asse viario che c
Centauro. Sia le aree a standard urbanistici, sia le aree per l’attuazione dell’urbanizzazione primaria saranno cedute a 

”
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inquinanti nell’aria e la produzione di acque reflue e di rifiuti, la pressione sulle risorse naturali.

l'attuazione della normativa comunitaria nel settore dell’ambiente

e sovraordinati, sia dell’aspetto del risparmio di risor

urbanizzazione e/o compromissione ambientale, ma anche sotto l’aspetto del contrib

delle infrastrutture primarie. Il RAP mostra che la Variante è “conforme” (ossia non presenta interazioni negative e 

●
●
● Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI) della Regione Puglia
●
●
●
●
● di Qualità dell’Aria (PRQA) della Regione Puglia
●
●
●

comprendere le linee di sviluppo del territorio che l’amministrazione comunale intende persegu

“Tipizzazione aree cd. “bianche” adiacenti al limite demaniale marittimo in località Materdomini ‐Fontanelle ‐ 
. ai sensi dell’art. 16 della LR.56/80” con cui la Giunta Comunale approvava la 

contenuti e procedeva all’avvio delle procedure per l’appro
tipizzazione delle aree cd.  “bianche”  adiacenti  al  limite  demaniale  marittimo  in  località  Materdomini ‐
Fontanelle  ai  sensi dell’art. 16 della LR.56/80, giusto atto commissariale n. 9/2008 : “

complessivo sull’insediabilità e servizi correlati con speciale riferimento all’adottato Documento Programmatico 
al redigendo P.U.G. Questo Ufficio ritiene, inoltre, che l’eventuale tipizzazione di un singolo lotto posto 

all’interno di così fatta maglia urbanistica, comporterebbe uno scompenso ed una disparità di valutazione e 
tti ad esso adiacenti, di differente proprietà anch’essi non tipizzati e considerati 

“aree bianche”

l’attuazione della stessa (RAP, pag. 62) e la coerenza con le indicazioni della Legge Regionale 13/2008 “Norme per 
l’abitare sostenibile” (RAP, pag. 77). In merito a queste ultime nella relazione tecnica si precisa “

– “Norme per l’abitare sostenibile” ”. 
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● “

l’abbattimento di emissioni di CO2 e altri gas serra nell’ambiente;
●

● impianto di illuminazione con l’adozione, ovunque possibile, di lampade a LED e utilizzo diffuso di dispositivi 

●
l’irri

● installazione nell’impianto di distribuzione, dove possibile, di sistemi di riduzione del flusso in erogazione; ...
●
●

●

● L’impianto di fognatura dovrà essere realizzato a partire dal principio di totale separazione tra acque 

● le acque meteoriche … saranno riutilizzate per l’irrigazione delle aree verdi a giardino e per il rifornimento 

●

11.03.08)”
● “in fase di progettazione definitiva/esecutiva dovranno essere utilizza

ale e nazionale cercando di raggiungere la massima efficienza energetica” 
● “Al fine di non incrementare l'impermeabilizzazione del suolo per eventuale nuova viabilità e aree da adibire a 

rnative per garantire un buon drenaggio dell’acqua 
nel sottosuolo” 

● “impianteranno specie arbustive autoctone afferenti alla vegetazione della macchia mediterranea” (RAP, pag. 

●

● “Potenziamento delle coperture a verde di arredo urbano con l’introduzione di “giardini verticali” per 
l’assorbimento di CO2 e la regolazione termica.

●

● Applicare i disposti della LR 13/2008 “Norme sull’abitare sostenibile”
●

losità e tossicità anche in coerenza con i disposti della LR 13/2008 “Norme 
sull’abitare sostenibile”
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● .” (RAP, pag. 

●

●
62), che tuttavia non trovano sempre corrispondenza con le misure sopra elencate (ad es. “

tecniche che permettano di contenere a parità di volumetria l’occupazione del suolo” “la riduzione di 
grandi superfici che si scaldino nel periodo estivo generando l’effetto “isola di calore” ed alterando 

” ).

CARATTERISTICHE DELL’ AREA INTERESSATA DALLA VARIANTE

L’area interessata dalla variante “

sidenziale … (e) si sviluppa a quote comprese tra i +1,5 e i +2,5 
”(RAP, pag. 1

“In particolare, il lotto in argomento è ubicato all’interno di un più vasto comparto, ben delimitato, non tipizzato dal 
posto in adiacenza al limite demaniale marittimo del molo “Cantieri Navali ‐ Porticciolo Turistico” del 

seno portuale “Bocche di Puglia”. La stessa area risulta limitrofa …(ad) una ulteriore area demaniale attigua alla “Cala 
Mater Domini”, servita dalla viabilità comunale denominata “Materdomini”... sia il lotto in argomento che l’intero 
comparto risultano, per una profondità di 30 metri, sia soggetti al Codice della Navigazione, ed in particolare all’art.55 

a” (DGC n. 20 del 
20/1/2014 avente ad oggetto “
Dal punto di vista dell’uso del suolo l’area presenta è indicata come “seminativi semplici in aree non irrigue” ed è 
interclusa fra “tessuto residenziale discontinuo”, “tessuto residenziale continuo, denso recente, alto” e “reti stradali e 
spazi accessori”.
“
naturale apporto d’acqua che tuttora crea un ambiente decisamente palustre. Lungo tali canali si nota sia afflusso che 
ristagno d’acqua testimoniati dalla fitta vegetazione palus
stata rilevata una falda idrica superficiale a carattere stagionale; la falda acquifera “profonda”, circola nei depositi 

sità secondaria) e permettono l’infiltrazione 
dell’acqua marina che forma il substrato impermeabile su cui “galleggia” la falda profonda.
... La superficie piezometrica si trova a quota di +1m sul livello del mare e l’andamento delle isopieze mostra un lie

Est. ...Il contatto tra l’acqua dolce e quella salata, non è delimitato da una superficie netta, ma 
” (pag. 48

“ rispondono ai requisiti dei terreni di cui alla categoria di suolo B” (Rocce tenere e depositi di terreni a 

” (Relazione 

in merito alla vulnerabilità dell’acquifero “s
si da 1 a 20 anni. …

” (Relazione geologica, pag. 47

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vulnerabilità dell’area interessata dal piano si riporta il seguente 
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adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013, l’area in oggetto,:
è inserita nell’ambito “ ” e nella figura “ ”.

e regionale, l’area in oggetto:
●
● tela faunistica “.

nell’area in oggetto:
● non sono presenti elementi della Carta idrogeomorfologica elaborata dall’Autorità di Bacino della Puglia,
● rimetrate dal PAI dell’Autorità di Bacino della Puglia;

l’area oggetto di piano:
●
●

libera è denominata “ ”.
l’area interessata dalla 

○ rientra all’interno della classe 4, ovvero alle “ ”, secondo la zonizzazione acustica 

○

vige una “Limitazione minima del carico antropico”;
○

e non rientra nell’ “Area di interazione porto città e aree operative portuali Porto di Brindisi” (come desunto dal 

Infine, relativamente ad altre criticità ambientali presenti nell’ambito territoriale comunale, si evidenziano i seguenti 

○ qualità dell’aria
ricade interamente in zona “ZONA IT16103: zona industriale, comprendente le aree dei Comuni di Brindisi, 
Taranto e dei Comuni di Statte, Massafra, Cellino S.Marco, S.Pietro Vernotico”; nel Comun
presenti diverse centraline di monitoraggio della “Qualità dell’aria” di ARPA, che nel 2020 hanno registrato 
superamenti per l’inquinante PM10.

○

○ i: in base ai dati resi disponibili dall’Osservatorio regionale Rifiuti c/o Sezione Regionale Rifiuti e 

○
● “Aumento temperatura nel periodo estivo per forte irraggiamento e scarsa ventilazione
●
● Possibili situazioni di superamento dei limiti di legge per gli inquinanti dell’aria a fronte di un aumento del 

traffico veicolare e un accrescersi dell’effetto “isola di calore”.
● “
●
●
● .” (RAP, pag. 53)
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○
○ Potenziamento delle coperture a verde di arredo urbano con l’introduzione di “giardini verticali” per 

l’assorbimento di CO2 e la regolazione termica
● –

○ programmata al meglio in termini temporali durante l’anno, 

○ Potenziamento delle coperture a verde di arredo urbano con l’introduzione di “giardini verticali” per 
’assorbimento di CO2 e la regolazione termica

● –
○

○ Applicare i disposti della LR 13/2008 “Norme sull’abitare sostenibile”
● –

○

della LR 13/2008 “Norme sull’abitare sostenibile”,
○

●

● non è chiara l’esatta correlazione fra gli impatti negativi illustrati, le criticità ambientali rilevate nel 

La scelta della destinazione urbanistica, che ricalca quella assegnata ad un’altra area nella medesima “zona bianca” 
oltre un decennio fa con il medesimo iter, ha esclusivamente il fine dichiarato di “

”. Tuttavia tale 

L’area in oggetto
l’area portuale e quella aeroportuale. Se da un lato lo stesso non presenta particolari caratteristiche di valore 
ambientale, dall’altro tuttavia non son
dell’ambiente urbano. A tal proposito 'area in oggetto, costituendo di fatto un’area interstiziale urbana, ha 

dell’ambiente urbano (quali ad es. quelli per il clima locale, stemperando gli eccessi termici dell’ambiente; per la 
qualità dell’aria, contribuendo a ridurre i livelli d’inquinamento atmosferico; per la riduzione dei livelli di rumore, 
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CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI SULL’AMBIENTE

●
○ –
○ –
○ –
○ –

○ – del contesto paesaggistico per l’allestimento del cantiere;
○ –

○ –
○ – ECONOMIA LOCALE; Incremento dell’occupazione;
○ – di rifiuti speciali legati all’attività di cantiere;

●
○ –
○ –
○ –
○ –

○ –
○ –
○ –
○ – LAVORO ED ECONOMIA LOCALE; Incremento dell’occupazione;
○ –

●
○
○
○
○

quelli relativi al “Consumo di suolo” e alla “Eliminazione/espianto di 
esemplari di valore non rilevante”

● –
○ scelte tecnologiche per l’ottimizzazione dei  sistemi

○ Potenziamento delle coperture a verde di arredo urbano con l’introduzione di “giardini verticali” per 
l’assorbimento di CO2 e la regolazione termica

●
○
○

● –
○

● –
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contenuti del rapporto preliminare di verifica e delle risultanze dell’istruttoria tecnica svolta in applicazione dei criteri
all’allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/06 “Criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e programmi di cui 
all'articolo 12”, si sintetizza quanto di seguito:
● la capacità della Variante di incidere e trasformare il territorio e l’ambiente, tenendo conto degli interventi 

● il livello di sensibilità ambientale riscontrato nell’area interessata, anche alla luce delle possibili interrelazioni con 
il sito d’inserimento è bassa.

necessitano di ulteriori approfondimenti al fine di definire gli impatti sull’ambiente derivanti dall'attuazione della 

mettere in atto sin d’ora misure/raccomandazioni che riconducano i possibili impatti sull’ambiente 

e possano manifestarsi ulteriori fattori di criticità nel corso dell’attuazione della Variante, tali da 
essere necessario predisporre fin d’ora il monitoraggio delle finalità di cui all’art. 1 co. 3 della L.R. 44/2012 e smi.

, non generi impatti significativi sull’ambiente pertanto 

Si RACCOMANDA tuttavia l’autorità procedente e l’organo deputato a
livello di protezione dell’ambiente e uno sviluppo più sostenibile del territorio interessato, di integrare più 

territorio che la stessa amministrazione intende perseguire, considerando altresì “
sull’insediabilità e servizi correlati con speciale riferimento all’adottato Documento Programmatico 

”

miglioramento della qualità di vita e dell’ambiente e al mantenimento della permeabilità del contesto 

non esonera l’autorità procedente comunale dall’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta, atto di assenso 

anteriormente all’approvazione della variante, ovvero alla realizzazione delle opere ivi previste.
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La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di accesso ai 

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo

indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati esplicitamente richiamati.

“COPERTURA FINANZIARA AI SENSI DELLA L.R. 28/01 E S.M. E I.”

−

−

− l’immediata esecutività del presente provvedimento in ragione dei termini assegnati alla Regione 
– III Sezione n.707/2021 ai fini dell’assolvimento dell’obbligo di dare piena 

−
▪

pertanto non esonera l’autorità procedente comunale 
dall’acquisizione di autorizzazioni, pareri, nulla osta, atto di assenso comunque
ambientale, ivi incluse le valutazioni ambientali qualora necessarie, anteriormente all’approvazione del piano, 

▪
presupposti, di competenza di altri enti pubblici a ciò preposti in relazione all’iter di approvazione del piano di 

−
▪ all’Autorità proced – –

▪ –
competenza ai sensi dell’art.16 L.R.56/1980 (
conoscenza, all’Avvocatura regionale (

−

−
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▪ –

▪

data di notifica o comunicazione dell’atto o dalla piena 

fini dell’adozione da parte del Dirigente della Sezione Autorizzazioni Ambientali, è conforme alle risultanze istruttorie.

Antonia Sasso
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